
15 marzo - 20 luglio 2008: la grande arte è di nuovo in scena a Como!
E con il quinto appuntamento si comincia a consolidare una tradizione, una 
piacevole tradizione che il pubblico mostra di attendere e apprezzare, come 
attestano gli oltre 340.000 visitatori in quattro anni e come dimostra una recente 
ricerca che colloca Como tra le prime nove città italiane sede di mostre d’arte.
Questo successo incoraggia a proseguire nella ricerca dell’eccellenza culturale e 
della valorizzazione del bello, come cardini di un potenziamento della vocazione 
turistica della nostra città.
Dopo le monogra�che su Mirò (2004), Picasso (2005) e Magritte (2006), l’anno 
scorso si è sperimentato un percorso composito, sia per limiti cronologici sia per 
artisti coinvolti, che ha visto le magni�che sale di Villa Olmo animarsi con oltre 
120 capolavori del Museo Nazionale di Belgrado, in un viaggio attraverso la 
pittura europea dal Pre-Impressionismo �no alle moderne Avanguardie, tra nomi 
meno noti e nomi di indiscussa fama.
Anche quest’anno l’esposizione contempla un arco temporale molto ampio, 
dalla metà del Settecento alla metà del Novecento, mentre si concentra 
l’attenzione sull’area della vicina Austria: un’ottantina di capolavori, alcuni 
anche di notevoli dimensioni e forte impatto visivo, provenienti dal Museo 
Belvedere di Vienna, ci accompagneranno in un tour all’interno della pittura, dal 
tardivo Barocco austriaco �no agli esemplari di alcuni giganti, quali Gustav 
Klimt ed Egon Schiele.
Mentre altre impegnative s�de attendono la città di Como (costruzione del 
nuovo quartiere Ticosa, riquali�cazione del lungolago, cittadella dello sport, 
campus universitario…), l’amministrazione non smette di credere e investire nel 
progetto delle grandi mostre, nella convinzione non soltanto della valenza 
culturale, ma anche del potenziale economico legato all’indotto che tali 
rassegne comportano, nonché della risonanza del nome di Como a livello 
nazionale e anche internazionale.
In questa di�usione capillare ha giocato un ruolo fondamentale la presenza di 
un sito internet, che quest’anno sarà reso ancora più e�cace e costantemente 
monitorato.
Forte di questi presupposti, L’abbraccio di Vienna – tale è il titolo della mostra, da 
uno dei più preziosi oli di Schiele – si apre con tutte le carte in regola per 
consacrarsi come ulteriore fulgido successo.
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Il Belvedere è considerato una delle maggiori attrazioni turistiche della 
città di Vienna. Dal grande giardino d’impianto barocco si gode una vista 
magni�ca sul centro cittadino. I visitatori restano sempre a�ascinati dal 
fasto barocco dei due castelli del Belvedere Superiore e Inferiore, costruiti 
all’inizio del XVIII secolo dall’architetto di origine italiana Johann Lukas von 
Hildebrandt e dalla moltitudine dei capolavori esposti al Museo del 
Belvedere che comprendono tesori medievali, opere barocche e 
Biedermeier, �no alla più ampia collezione al mondo di quadri di Gustav 
Klimt.
Tra le migliaia di persone che ogni anno visitano il Belvedere di Vienna, vi è 
una percentuale particolarmente alta di turisti italiani. Forse tanto 
interesse è motivato dalle alterne vicende storiche dei due paesi che per 
molti anni si sono intrecciate grazie alla dinastia degli Asburgo. L’amore 
degli Asburgo per l’Italia e i suoi tesori d’arte è rappresentato dalla 
composizione delle collezioni imperiali, attualmente esposte nel Museo di 
Storia dell’Arte, tra le più ricche collezioni al mondo di Tiziano, Veronese e 
Tintoretto. Molte opere un tempo appartenenti alle Collezioni Imperiali 
sono entrate a far parte del patrimonio del Belvedere, come ad esempio il 
dipinto che ra�gura una veduta della villa Raimondi in Borgo Vico a 
Como, datato attorno al 1838, del pittore milanese Giuseppe Bisi. Nel 1839 
questo quadro, in mostra all’esposizione dell’Accademia di Milano, venne 
acquistato per la Pinacoteca Imperiale di Vienna. A quei tempi Milano e la 
Lombardia si trovavano sotto il dominio asburgico; la regione faceva parte 
del Regno lombardo-veneto, a capo del quale vi era l’imperatore d’Austria. 
Milano e la Lombardia entrarono de�nitivamente a far parte del Regno 
d’Italia nel 1859.
Probabilmente non è un caso che siano stati principalmente gli intellettuali 
e gli appassionati d’arte italiani ad alimentare, dai primi anni ottanta a 
oggi, un grandissimo interesse per l’arte viennese del 1900. Basti pensare ai 
meravigliosi racconti dello scrittore triestino Claudio Magris, che fece 
rinascere a nuova vita il mito della Mitteleuropa. La prima grande mostra 
dedicata a Vienna nel 1900 non si svolse a Vienna, bensì a Venezia, dove, 
nel 1984, a Palazzo Grassi venne allestita l’esposizione Le Arti a Vienna. 
Dalla Secessione alla Caduta dell’Impero Asburgico. La mostra riscontrò un 
tale successo che, poco tempo dopo, fu seguita dalla leggendaria rassegna 
dal titolo Traum und Wirklichkeit (Sogno e Realtà) alla Künstlerhaus di 
Vienna. Da allora le esposizioni su questo tema si sono susseguite senza 
interruzione, da ultimo nel 2001/2002 a Roma e a Trieste, dove si sono 
potuti ammirare i capolavori di Klimt, Schiele e Kokoschka. 
Anche l’attuale mostra che si svolge alla Villa Olmo di Como ha come fulcro 
l’arte viennese nel 1900 e al tempo stesso desidera far conoscere e 
apprezzare al pubblico le importanti opere della pittura austriaca dal 
Barocco al primo periodo moderno. Tutte le opere esposte provengono dal 
Museo Belvedere, il più grande museo d’arte dell’Austria. Con questa 
mostra, il Belvedere presenta una selezione signi�cativa di opere di 
altissima qualità ed è lieto di far conoscere a una nuova cerchia di visitatori 
la propria collezione.
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L’abbraccio di Vienna. Klimt Schiele e i capolavori del Belvedere è un grande 
a�resco dell’arte mitteleuropea, che, oltre ad approfondire la svolta storica 
della Secessione e del passaggio tra Ottocento e Novecento, allarga il punto di 
vista per abbracciare un periodo molto più esteso, partendo dagli straordinari 
anticipi di modernità delle sculture barocche di Franz Xaver Messerschmidt 
della metà del Settecento, passando per il Biedermeier e i fasti della Belle 
Epoque, �no ad arrivare alla Vienna �n de siècle e al primo Espressionismo di 
Egon Schiele e Oskar Kokoschka nato dalla svolta rivoluzionaria di Gustav 
Klimt. 
Como abbraccia metaforicamente Vienna, fulcro della cultura mitteleuropea, 
ed entra in sintonia con il respiro della cultura viennese, �lo conduttore della 
mostra. 
L’abbraccio è anche una metafora che esprime il fascino senza tempo dei miti 
della cultura austriaca che traspaiono dalle tele: la principessa Sissi, il walzer, 
la psicanalisi freudiana, la Secessione diventano così riferimenti subito 
riconoscibili. 
Un approccio psicologico abbraccia poi le 74 opere in mostra: i ritratti violenti 
di Schiele, l’espressionismo tormentato di Kokoschka, le teste di carattere di 
Messerschmidt, gli sguardi enigmatici di Klimt tracciano relazioni di coerenza 
con le diverse epoche. 
L’idea del rapporto dell’arte con l’arte crea legami tra Vienna, Como, il Museo 
del Belvedere e Villa Olmo, facendo dialogare le opere con gli a�ascinanti 
saloni della Villa in un gioco armonico esaltato dall’allestimento. 
L’idea dell’immersione in un’epoca è anche perfettamente coerente con il 
tema dell’opera totale wagneriana, concretizzata da Klimt nella realizzazione 
del grande a�resco del Palazzo della Secessione a Vienna, ispirato alla nona 
sinfonia di Beethoven. Parallelamente, la mostra di Villa Olmo è un’opera 
d’arte totale, che abbraccia lo spettatore, mettendolo al centro di 
un’esperienza avvolgente.
Anche quest’anno l’Assessorato alla Cultura del Comune di Como ha 
organizzato e curato la mostra, permettendo l’inserimento a pieno titolo della 
città nel circuito dei grandi appuntamenti internazionali dopo gli eventi degli 
anni precedenti. 
La piena consapevolezza della cultura come principale fattore di sviluppo 
della nuova economia urbana guida le scelte strategiche 
dell’amministrazione, nell’ottica di trasformazione della città in laboratorio 
artistico permanente. 
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